
Parrocchia di Rivoltella - XXVIII Domenica del Tempo Ordinario – 10 ottobre 2021 

1. Domenica 10 ottobre alle ore 16.00 in Chiesa concerto corale:  coro 

Santa Maria Maddalena di Desenzano e Bepi De Marzi raccontano 

Mario Rigoni Stern a 100 anni dalla nascita. Ingresso libero fino a e-

saurimento posti, (trattandosi di manifestazione assimilabile allo 

“spettacolo”, è obbligatorio il green pass).  

2. Lunedì 11 ottobre alle 20.45 inzierà il “The Marriage Course”, pro-

posta diffusa in tutto il mondo per coppie che desiderano investire 

sulla loro relazione; a partire da domenica 17 inizierà il “The paren-

ting course”, per genitori di bambini di età 0-10 anni, che desiderano 

investire sull relazione coi i propri bambini. Informazioni dettagliate  

nei volantini in fondo alla Chiesa. 

3. Cammino in preparazione al matrimonio cristiano: dal 9 gennaio 

al 3 aprile. Programma in fondo alla Chiesa. 

4. Iscrizione al catechismo delle elementari: quest’anno le iscrizioni 

avverranno all’interno di un incontro per genitori alle 20.30 in orato-

rio; dopo questi mesi così difficili, sentiamo l’esigenza di incontrare i 

genitori per condividere attese e desideri e per conoscersi meglio. Da-

te degli incontri: 2 elem. 12/10; 3 elem. 13/10; 4 elem. 14/10; 5 elem. 

15/10; 1 elem. 21/10. 

5. Iscrizioni al catechismo delle medie: incontro per i genitori in orato-

rio alle 20.30: per prima e seconda il 19/10; per la terza il 20/10 

6. Venerdì 15 alle 20.30 in Chiesa, incontro dei lettori. 

7. Sabato 16 e domenica 17 uscendo dalle Messe, troverete i ciclamini a 

sostegno Fondazione Ricerca Fibrosi Cistica Onlus. 

8. Martedì 19, giorno di san Pietro d’Alcantara, S. Messa presso la chie-

setta dei Mabellini alle ore 17.00. 
9. Questa domenica a Roma il Papa dà inizio al Sinodo della Chiesa uni-

versale, dal titolo “Per una Chiesa sinodale: comunione, partecipa-

zione, missione”. La fase diocesana del Sinodo, che coinvolgerà nei 

prossimi mesi anche le parrocchie, avrà inizio domenica 17 in Catte-

drale a Verona. Nelle prossime settimane daremo informazioni circa il 

percorso che interpellerà anche la nostra parrocchia. 

Gesù è sulla strada, il luogo che più amava: 

la strada, che è di tutti, collega i lontani, è 

libera e aperta, una breccia nelle mura, ama 

gli orizzonti. Ed ecco un tale, 

uno senza nome ma ricco (la 

sua identità rubata dal denaro) 

gli corre incontro. Corre, co-

me uno che ha fretta, fretta di 

vivere, di vivere davvero. 

L'uomo senza nome sta per 

affrontare un grande rischio: 

interroga Gesù per sapere la 

verità su se stesso. «Maestro buono, è vita 

o no la mia? Cosa devo fare per essere vivo 

davvero?». Domanda eterna. Universale. 

Gesù risponde elencando cinque comanda-

menti e un precetto. «Maestro, tutto questo 

io l'ho già fatto, da sempre. Eppure.... Gesù 

fissò lo sguardo su di lui e lo amò. Lo amò 

per quel “eppure”, che racconta fame e sete 

d'altro: osservare la legge non ha riempito 

la vita. 

Gesù lo fissa. Quell'uomo fa una esperienza 

da brividi, sente su di sé lo sguardo di Ge-

sù, incrocia i suoi occhi amanti, può nau-

fragarvi dentro. E se io dovessi continuare 

il racconto direi: adesso gli va dietro, ades-

so è preso dall'incantamento, dal fascino 

del Signore, non resiste... 

Invece la conclusione cammina nella dire-

zione che non ti aspetti: «Una cosa ti man-

ca, va', vendi, dona ai poveri...». Dona. 

Sarai felice se farai felice qualcuno. Tu non 

sei ciò che hai, ma ciò che dai. 

Dare: verbo pauroso. Noi vogliamo prendere, 

trattenere, accumulare. Dare ai poveri... Nel 

Vangelo il verbo amare si traduce sempre con 

il verbo dare. Ma l'uomo ricco se ne va 

triste. Noi tutti abbiamo due vite in guerra 

tra loro: una è fatta di cose e di quotidiano 

e la seconda si nutre di richiami e appelli, 

di vocazione e sogno. 

L'uomo ricco cammina triste: hanno vinto 

le cose e il denaro; non seguirà più la vita 

come appello, ma solo la vita come esi-

stenza ordinaria, ostaggio delle cose. 

Per tre volte oggi si dice che Gesù “guardò”: 

con amore, con preoccupazione, con incorag-

giamento. La fede altro non è che la mia ri-

sposta al corteggiamento di Dio, un'avventura 

che nasce da un incontro, quando Dio entra in 

te e io gli do tempo e cuore.  

Ecco allora una delle parole più belle di Ge-

sù: tutto è possibile presso Dio. Egli è capace 

di far passare un cammello per la cruna di un 

ago. Dio ha la passione dell'impossibile. Die-

ci cammelli passeranno. 

Don Milani sul letto di morte lo ha capito: 

adesso finalmente vedo il cammello passare 

per la cruna dell'ago. Era lui, il cammello, lui 

di famiglia ricca e potente, che passava per la 

cruna della piccolezza. 

Signore, ecco noi abbiamo lasciato tutto e ti 

abbiamo seguito, cosa avremo in cambio? 

Avrai in cambio cento fratelli e un cuore mol-

tiplicato. «Con gli occhi nel sole a ogni alba 

io so che rinunciare per te è uguale a fiori-

re» (M. Marcolini). (p. Ermes Ronchi) 
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 Preghiamo 
O Dio, nostro Padre, che conosci i sentimenti e i pensieri del cuore, 
donaci di amare sopra ogni cosa Gesù Cristo, tuo Figlio, 
perché, valutando con sapienza i beni di questo mondo, 

diventiamo liberi e poveri per il tuo regno.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, 

che è Dio, e vive e regna con te, 
nell’unità dello Spirito Santo,  

per tutti i secoli dei secoli. Amen.  
 

 dal libro della Sapienza 
Sap 7,7-11 

Pregai e mi fu elargita la prudenza, 

implorai e venne in me lo spirito di sapienza. 

La preferii a scettri e a troni, 

stimai un nulla la ricchezza al suo confronto, 

non la paragonai neppure a una gemma inestimabile, 

perché tutto l’oro al suo confronto è come un po’ di sabbia 

e come fango sarà valutato di fronte a lei l’argento. 

L’ho amata più della salute e della bellezza, 

ho preferito avere lei piuttosto che la luce, 

perché lo splendore che viene da lei non tramonta. 

Insieme a lei mi sono venuti tutti i beni; 

nelle sue mani è una ricchezza incalcolabile.  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 

 

 Salmo responsoriale (dal salmo 89) 
Saziaci, Signore, con il tuo amore: gioiremo per sempre. 

 
Insegnaci a contare i nostri giorni 

e acquisteremo un cuore saggio. 
Ritorna, Signore: fino a quando? 
Abbi pietà dei tuoi servi! 
 

Saziaci al mattino con il tuo amore: 
esulteremo e gioiremo per tutti i nostri giorni. 
Rendici la gioia per i giorni in cui ci hai afflitti, 

per gli anni in cui abbiamo visto il male.  
 
Si manifesti ai tuoi servi la tua opera 
e il tuo splendore ai loro figli. 
Sia su di noi la dolcezza del Signore, nostro Dio: 

rendi salda per noi l’opera delle nostre mani, 

l’opera delle nostre mani rendi salda.  

In ascolto della Parola di Dio  

 dalla lettera agli Ebrei 

Eb 4,12-13 
La parola di Dio è viva, efficace e più tagliente di ogni spada a doppio ta-

glio; essa penetra fino al punto di divisione dell’anima e dello spirito, fino 

alle giunture e alle midolla, e discerne i sentimenti e i pensieri del cuore. 

Non vi è creatura che possa nascondersi davanti a Dio, ma tutto è nudo e 

scoperto agli occhi di colui al quale noi dobbiamo rendere conto.  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 

 

dal vangelo secondo Marco 
Mc 10,17-30 

In quel tempo, mentre Gesù andava per la strada, un tale gli corse incontro e, 
gettandosi in ginocchio davanti a lui, gli domandò: «Maestro buono, che cosa 
devo fare per avere in eredità la vita eterna?». Gesù gli disse: «Perché mi chia-
mi buono? Nessuno è buono, se non Dio solo. Tu conosci i comandamenti: “Non 
uccidere, non commettere adulterio, non rubare, non testimoniare il falso, non 
frodare, onora tuo padre e tua madre”».  
Egli allora gli disse: «Maestro, tutte queste cose le ho osservate fin dalla mia 
giovinezza». Allora Gesù fissò lo sguardo su di lui, lo amò e gli disse: «Una cosa 
sola ti manca: va’, vendi quello che hai e dallo ai poveri, e avrai un tesoro in cie-
lo; e vieni! Seguimi!». Ma a queste parole egli si fece scuro in volto e se ne andò 
rattristato; possedeva infatti molti beni. 
Gesù, volgendo lo sguardo attorno, disse ai suoi discepoli: «Quanto è difficile, 
per quelli che possiedono ricchezze, entrare nel regno di Dio!». I discepoli era-
no sconcertati dalle sue parole; ma Gesù riprese e disse loro: «Figli, quanto è 
difficile entrare nel regno di Dio! È più facile che un cammello passi per la cru-
na di un ago, che un ricco entri nel regno di Dio». Essi, ancora più stupiti, dice-
vano tra loro: «E chi può essere salvato?». Ma Gesù, guardandoli in faccia, dis-
se: «Impossibile agli uomini, ma non a Dio! Perché tutto è possibile a Dio». 
Pietro allora prese a dirgli: «Ecco, noi abbiamo lasciato tutto e ti abbiamo se-
guito». Gesù gli rispose: «In verità io vi dico: non c’è nessuno che abbia lascia-
to casa o fratelli o sorelle o madre o padre o figli o campi per causa mia e per 
causa del Vangelo, che non riceva già ora, in questo tempo, cento volte tanto in 
case e fratelli e sorelle e madri e figli e campi, insieme a persecuzioni, e la vita 
eterna nel tempo che verrà».  

Parola del Signore.  

Lode a te o Cristo 
 

 

dopo la  Comunione 
Ti supplichiamo, o Padre d'infinita grandezza: 
come ci nutri del Corpo e Sangue del tuo Figlio, 
così rendici partecipi della natura divina.  

Per Cristo nostro Signore. AMEN. 


